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DETERMINAZIONE N. DPB010/31                                                     DEL 19 marzo 2026 

DIPARTIMENTO: RISORSE  

SERVIZIO: ORGANIZZAZIONE 

UFFICIO: SVILUPPO ORGANIZZATIVO  

 

OGGETTO: Avviso per la manifestazione di interesse all’inquadramento nel ruolo della Giunta 

Regionale d’Abruzzo riservato al personale dell’Agenzia Regionale dell'Abruzzo per la Committenza – 

AreaCom ex art. 26, commi 6 e segg., della L.R. Abruzzo n. 3 del 6.2.2025 e s.m.i. Approvazione. 

 

LA DIRIGENTE 

 

VISTO il D.P.R. n. 3 del 10.1.1957 e s.m.i., recante il “Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 

degli impiegati civili dello Stato” e il D.P.R. n. 686 del 3.5.1957 e s.m.i., recante “Norme di esecuzione del 

testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3”;  

VISTO il D.Lgs n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la Legge Regionale Abruzzo n. 77 del 14.9.1999 e s.m.i., avente ad oggetto “Norme in materia di 

organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

VISTE ALTRESI’: 

- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

- il Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., recante il “Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

- il Decreto legislativo del 30 giugno 2003 n.196 e s.m.i., recante il “Codice in materia di protezione 

dei dati personali”;  

- il Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 recante “Codice dell’Amministrazione digitale”; 

- la Legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”;  

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  

- la Legge 5 febbraio 1992 n. 104 e s.m.i., recante “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale 

e i diritti delle persone handicappate”; 

- la Legge 12 marzo 1999 n. 68 e s.m.i. concernente “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
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- il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 e s.m.i., recante il “Codice delle pari opportunità tra uomo 

e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 8 novembre 2005, n. 246”;  

- il Decreto Legislativo 25 gennaio 2010 n. 5 e s.m.i., in attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa 

al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di 

occupazione e impiego;  

- il vigente “Disciplinare in materia di accesso all’impiego regionale”, approvato con D.G.R. n. 319 

del 18 maggio 2018 e s.m.i., come modificato ed aggiornato dalla D.G.R. n.593 del 20 settembre 2021;  

- i vigenti CCNL del personale del Comparto Funzioni Locali;  

RICHIAMATE: 

- la L.R. 15 gennaio 2026 n. 2 “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio di previsione 

finanziario 2026-2028 della Regione Abruzzo (Legge di stabilità' regionale 2026);  

- la L.R. 15 gennaio 2026 n. 3 “Bilancio di previsione finanziario 2026-2028”;  

- la D.G.R. n. 31 del 28.01.2026, recante “Documento tecnico di accompagnamento e bilancio 

finanziario gestionale per il triennio 2026-2028 e relativi allegati. Approvazione”; 

RICHIAMATI inoltre: 

- l’art. 31 del D.Lgs. n. 165 del 30.3.2001, rubricato “Passaggio di dipendenti per effetto di 

trasferimento di attività”; 

- l’art. 2112 del codice civile, recante “Mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimento 

d'azienda”; 

VISTA la Legge Regionale Abruzzo n. 25 del 6.6.2023 e s.m.i., recante “Riordino del comparto della 

committenza della Regione Abruzzo”, ed in particolare: 

- l’art. 2, che prevede, tra l’altro, che alle funzioni di committenza di cui all’art. 1 della legge è preposta 

l’Agenzia regionale di Informatica e Committenza (ARIC) e che la stessa assume la denominazione di 

“Agenzia regionale dell'Abruzzo per la Committenza” (“AreaCom”, di seguito “Agenzia”), dotata di 

personalità giuridica di diritto pubblico, con autonomia amministrativa, contabile, patrimoniale e 

finanziaria; 

- l’art. 3, che definisce nel dettaglio i compiti dell'Agenzia; 

VISTA altresì la Legge Regionale Abruzzo n. 3 del 6.2.2025 e s.m.i., recante “Modifiche a leggi regionali, 

proroga di termini previsti da disposizioni legislative e ulteriori disposizioni” ed in particolare l’art. 26, 

commi 4 e segg., che detta disposizioni transitorie in conseguenza della soppressione dei compiti informatici 

dell'Agenzia regionale dell'Abruzzo per la committenza prevedendo, nello specifico:  

- che la Regione, per il tramite del Dipartimento Risorse della Giunta regionale, subentra 

nell'esercizio dei compiti e delle funzioni ed in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi di competenza 

della predetta Agenzia riferiti all'organizzazione e al funzionamento del comparto dei sistemi 

informatici, telematici e di comunicazione della Regione Abruzzo disciplinati dalla l.r. 25/2000 

(comma 5); 

- che il personale dell'Agenzia preposto all'espletamento delle funzioni informatiche transita nei ruoli 

della Giunta regionale secondo le modalità di cui ai commi 7 e 8 e nel rispetto della legislazione 

statale vigente in materia di pubblico impiego e che la Regione Abruzzo succede nei rapporti di 

lavoro con il personale transitato alle condizioni giuridiche ed economiche esistenti al momento 

dell'inquadramento e con mantenimento dei diritti maturati dai dipendenti (comma 6);  
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- che le procedure di inquadramento del personale sono svolte nel rispetto delle previsioni di cui al 

combinato disposto dell'articolo 2112 del codice civile e dell'articolo 31 del d.lgs. 165/2001 e 

nell'osservanza delle procedure di informazione e di consultazione previste dall'articolo 47, commi 

da 1 a 4, della legge 29 dicembre 1990, n. 428 tra la Giunta regionale d'Abruzzo, l'Agenzia, le OO.SS. 

e la RSU della Giunta regionale d'Abruzzo e dell'Agenzia ove costituita (comma 7); 

- che entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge il Dipartimento Risorse della 

Giunta regionale, d'intesa con il Direttore dell'Agenzia, avvia la procedura per l'inquadramento del 

personale interessato. Il Direttore dell'Agenzia ne dà comunicazione al predetto personale che, entro 

venti giorni, può comunicare la propria volontà di rimanere nei ruoli dell'Agenzia. In tal caso il 

personale viene impiegato nello svolgimento delle funzioni di committenza, anche previa indizione 

di corsi di riqualificazione per adeguare i relativi profili professionali. Decorso inutilmente il 

predetto termine, il personale è sottoposto alla procedura di inquadramento nei ruoli della Giunta 

regionale ed è assegnato presso il Dipartimento Risorse (comma 8);  

- che in conseguenza del passaggio del personale interessato dai ruoli dell'Agenzia ai ruoli della 

Giunta regionale sono corrispondentemente adeguate le relative dotazioni organiche (comma 9);  

VISTO l’art. 13, comma 1, della Legge Regionale Abruzzo n. 34 del 28.11.2025, recante Interpretazione 

autentica del termine di cui al comma 8 dell’art. 26 della l.r. 3/2025, che prevede che “Il termine di trenta 

giorni di cui al comma 8 dell'articolo 26 della legge regionale 6 febbraio 2025, n. 3 (Modifiche a leggi 

regionali, proroga di termini previsti da disposizioni legislative e ulteriori disposizioni), è da interpretarsi 

autenticamente come ordinatorio”; 

VISTE inoltre: 

- la Legge Regionale Abruzzo n. 49 del 17.11.2010 e s.m.i., recante “Interventi normativi e finanziari 

per l'anno 2010”, il cui art. 4 prevede, al comma 1, che il trasferimento di personale dipendente, 

assunto a seguito di procedure selettive pubbliche, tra Consiglio regionale, Giunta ed Enti, Agenzie 

ed Aziende regionali di cui all'art. 10, comma 13, lett. b), della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 

(Ordinamento contabile della Regione Abruzzo), anche in soppressione è considerato procedura di 

mobilità interna così come disciplinata dai rispettivi regolamenti per la mobilità”; 

- il Disciplinare di cui alla D.G.R. n. 13 del 13.1.2014, “Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. nº 457 

dell'8.6.2001 avente ad oggetto: "Disciplina sulla mobilità del personale - Criteri e modalità di 

attuazione. Approvazione”, vigente in parte qua, il cui art. 14, comma 3, prevede che il succitato art. 

4 della L.R. n. 49/2010 trova applicazione per la copertura di uno o più posti vacanti in organico con 

la medesima procedura, da prevedere in sede di Programmazione Triennale e Annuale del 

Fabbisogno di personale;  

RICHIAMATA la D.G.R n. 33 del 30.1.2026, avente ad oggetto: “Art. 6 del D.L. n. 80 del 9.06.2021, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113. Approvazione della Sezione 3 recante 

“Organizzazione e Capitale Umano. Sottosezione 3.3. Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2026 – 

2028. Annualità 2026” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione P.I.A.O. della Regione Abruzzo”, con 

cui si è disposto, tra l’altro, di prevedere la mobilità presso la Giunta Regionale del personale dell’AreaCom 

che ha esercitato l’opzione di cui all’art. 26 della L.R. Abruzzo n. 3 del 6.2.2025 e s.m.i., come da Piano 

assunzionale di cui all’Allegato B) alla deliberazione; 

RICHIAMATE inoltre la nota prot. n. DPB010/41729/26 del 3.2.2026, con cui sono state attivate le procedure 

di cui agli artt. 34 e 34-bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., e la nota di riscontro prot. n. DPH011/59314/26 del 

12.2.2026, e dato atto dell’intervenuta decorrenza dei termini di legge;  

RITENUTO dunque necessario procedere, per l’attuazione delle succitate previsioni del Piano assunzionale 

2026, all’approvazione dell’allegato Avviso riservato al personale dell’Agenzia Regionale dell'Abruzzo per la 
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Committenza – AreaCom ex art. 26, commi 6 e segg., della L.R. Abruzzo n. 3 del 6.2.2025 e s.m.i., parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa: 

1. Di approvare, in attuazione del Piano del Fabbisogno annualità 2026 di cui alla D.G.R. n. 33 del 

31.1.2026, l’allegato Avviso riservato al personale dell’Agenzia Regionale dell'Abruzzo per la 

Committenza – AreaCom ex art. 26, commi 6 e segg., della L.R. Abruzzo n. 3 del 6.2.2025 e s.m.i., 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALL.);  

2. Di dare atto che il presente provvedimento trova copertura nei pertinenti capitoli di bilancio all’uopo 

dedicati, come da modello G allegato al Piano dei fabbisogni per l’annualità 2026;  

3. Di procedere alla pubblicazione del succitato avviso pubblico, come approvato con la presente 

determinazione, sul sito istituzionale della Regione Abruzzo, www.regione.abruzzo.it, Sezione 

“Concorsi”. 

 

 

        

La Dirigente del Servizio 

Avv. Dania Aniceti 

(firmata digitalmente) 

La Responsabile dell’Ufficio 

Dott.ssa Paola Cinque 

(firmata elettronicamente) 
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